
 

DECRETO DEL PRESIDENTE
N.  198  DEL  23/10/2024

OGGETTO

COSTITUZIONE  NEL  GIUDIZIO  ATTIVATO  CON  RICORSO  AL  TRIBUNALE 
AMMINISTRATIVO REGIONALE - SEZ.PARMA



IL PRESIDENTE

Premesso che la società Dugara s.p.a.. (p.iva 00973830359) e la società Immobili Solari 
s.r.l. (p.iva 02433500358) hanno presentato ricorso presso il T.A.R. di Parma, notificato al 
Comune di  Brescello in data 05/10/2024,  per l’annullamento,  previa sospensione della 
determinazione dirigenziale ARPAE del 27.06.2024 (prot. DETAMB-2024-3588) di ritiro di 
AIA (progetto area produttiva ecologistica Dugara);

Dato atto che il Sindaco del Comune di Brescello, con nota ricevuta in data 11.10.2024, ha 
sollecitato la Provincia ad intervenire nel giudizio di cui sopra per supportare le scelte del  
Comune in merito alle strategie di pianificazione dell'area Dugara in Comune di  Brescello;

Dato atto altresì che con Decreto del Presidente n. 143 del 29.07.2024 la Provincia ha 
deliberato di costituirsi in giudizio nel ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, sede 
di Parma (RG n. 251/2024), promosso dalla società Dugara s.p.a. (p.iva 00973830359), e 
dalla società Immobili Solari s.r.l. (p.iva 02433500358) nei confronti della Regione Emilia-
Romagna, della Provincia di Reggio Emilia e del Comune di Brescello, per l'annullamento, 
previa  sospensiva,  del  Provvedimento  PRE-PAUR  della  Regione  Emilia-  Romagna 
n.10519,  del  24/05/2024,  relativo al  progetto  denominato "Area produttiva Ecologistica 
Dugara" localizzato nei Comuni di Brescello e Poviglio (RE), nonché degli atti  ad esso 
presupposti, consequenziali e connessi;

Accertato che il ricorso contro il ritiro dell' AIA è stato depositato al T.A.R. di Parma e ha 
assunto il numero di RG 327/2024, con la camera di consiglio per discutere la sospensiva 
fissata al giorno 6.11.2024;

Considerato che in detto ricorso vengono in parte riprese le censure già formulate nel 
precedente  ricorso  contro  il  provvedimento  di  PRE-PAUR,  poiché  le  questioni  di  tipo 
urbanistico sono inestricabilmente connesse con quelle di natura ambientale;

Dato  atto  che  il  ricorso  RG  n.  327/2024  si  inserisce  in  una  complessiva  azione  di 
contestazione, in sede giurisdizionale, che le società ricorrenti stanno cercando di portare 
avanti  da  qualche  tempo,  finalizzata  alla  realizzazione,  nel  territorio  del  Comune  di 
Brescello, di un nuovo “polo logistico intermodale” (contestazioni che sono state avviate 
con il ricorso R.G. n.286/2022, tuttora pendente innanzi al T.A.R. di Parma); 

Rilevato pertanto che la Provincia ha un concreto e qualificato interesse a far emergere 
profili e considerazioni in ordine alla corretta applicazione della disciplina del “governo del  
territorio”, di propria spettanza e sotto la sua vigilanza e quindi a contestare le tesi dei  
ricorrenti e supportare le tesi del Comune di Brescello e di ARPAE, in quanto strettamente 
connesse con quelle sostenute fin qui dalla Provincia (non realizzabilità dell'intervento) e 
in ragione della connessione del presente ricorso con quelli precedenti;

Considerato  altresì  che  nel  processo  amministrativo  l'intervento  "ad  opponendum"  a 
supporto della legittimità del provvedimento impugnato può essere giustificato anche dalla 
titolarità di un interesse di fatto, che consenta alla parte di ritrarre un vantaggio indiretto e  
riflesso dalla reiezione del ricorso;

Dato atto che nel caso di specie ricorrono comunque anche le condizioni che fondano un 
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interesse giuridicamente rilevante per l’intero territorio su cui sono chiamati  a svolgere 
azione di vigilanza e controllo non solo il  Comune di Brescello e ARPAE, ma anche la 
Provincia  di  Reggio  Emilia,  sul  piano  del  “governo  del  territorio”,  materia  di  sua 
competenza;

Ritenuto pertanto necessario  costituirsi nel sopra menzionato giudizio, con intervento ad 
opponendum contro il  ricorso  e a  sostegno delle  ragioni  di  ARPAE e del  Comune di  
Brescello;

Ritenuto pertanto necessario dare mandato all'Avv. Alessandro Merlo del Foro di Reggio 
Emilia, legale dell’Ente, per tutelare gli interessi della Provincia;

Visti  i  pareri  favorevolmente  espressi  dal  Dirigente  del  Servizio  Infrastrutture,  Mobilità 
Sostenibile e Patrimonio, e dalla Dirigente del Servizio Bilancio, in ordine rispettivamente 
alla regolarità tecnica e contabile del presente atto; 

D E C R E T A 

• di  costituirsi  nel  ricorso  al  T.A.R.  di  Parma RG n.  327/2024  con  intervento  ad 
opponendum al medesimo ricorso per difendere gli interessi della Provincia;

• di incaricare, con mandato alla lite, l’Avv. Alessandro Merlo di tutelare gli interessi 
dell’Ente;

• di  dare  atto  che  con  successivo  provvedimento  del  competente  Dirigente  si 
procederà  all'assunzione  dell'impegno  di  spesa  e  alla  liquidazione  di  quanto 
eventualmente dovuto per spese del procedimento giurisdizionale;

• di dare atto altresì che il presente decreto è esecutivo alla sua sottoscrizione.

ALLEGATI: 
- parere di regolarità tecnica
- parere di regolarità contabile
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Reggio Emilia, lì 23/10/2024 IL PRESIDENTE
F.to ZANNI GIORGIO

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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